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L'intervento di Achille Occhetto all'assemblea nazionale dei giovani comunisti 

La politica? Rifondiamola così... 
«Costruiamo una casa più grande per la sinistra» 

L'emergere di una generazione libera, democratica, attenta alla concretezza e animata da un'utopia positiva - Il confronto col Psi: non si riuscirà a prospettare 
un'alternativa all'attuale stato delle cose se si risponde alla crisi del ciclo conservatore con la vecchia sinistra - Movimenti e governabilità - Oggi le conclusioni 

Dal nostro Inviato 
MODENA — «Vogliamo co­
struire uno casa più grande 
per tutta la sinistra Voglia­
mo farlo, e possiamo farlo, 
con la forza vostra Del gio­
vani Con la vostra forra e le 
vostre Ideo nuove La sala è 
tutta In piedi e applaude 
quando Achille Occhetto 
pronuncia queste parole a 
conclusione del discorso che 
ha tenuto ieri alla Conferen­
za di organizzazione del gio­
vani comunisti Applaude 
r r due, tre, quattro minuti 

poi alza ti pugno e Intona 
l'Internazionale e Bandiera 
rossa E 11 momento più In­
tonso di questa tor?a storna­
ta di lavoro della Conferenza 
che si concluderà domani 
con l'intervento di Pietro Po­
lena 

«La rifondazione della 
Fgcl — ha detto Achille Oc­
chetto — è uscita dal docu­
menti e dalle riunioni inter­
ne*, ha lavorato in -uno sce­
narlo europeo e mondiale In 
cui emerge una nuova gene­
razione libera democratica, 
rlforrnatrlce, attenta alla 
concretezza e animata da 
un'utopia positiva di svilup­
po della persona umana» E 
qui ha dato voce «ufficiale» a 
quella malcelata soddisfa­
zione che In questi tre giorni 
di conferenza si leggeva sul 
volti del «grandi», del diri-

f onti del Pel e degli intellot-
uall ospiti o osservatori del 

meeting modenese E come 
rizzinolo l'altro Ieri asse­
gnava alla fgcl un vantag­
gio nel cammino di rifonda-
«ione che 11 sindacato inizia 
ora » percorrere, cosi Oc­
chetto ha riconosciuto che «il 
bagno concreto nella realta 
di un movimento reale» com­
piuto dal giovani comunisti 
fa emergere -anche l'esigen­
ti* rll un rinnovamento delle 
Idea della sinistra» E qui II 
dirigente del Pel ha voluto 
far cadere li sasso dell espe­
rienza della Fgcl nel lago 
della «grande politica» Se 
•può ritornare l'ora della si­
nistra — ha detto Occhetto 
— non c'è dubbio però che 
non si rluiclrà a prospettare 
un'alternativa ali attuala 
stato di cose se si risponde 
«Ha crisi del ciclo conserva­
tore con la vecchia sinistra 
Vogliamo dire a Martelli che 
slamo stati noi per primi a 

Ciarlare dell esigenza della ri­
arma della politica e del su­

peramento dei vecchi schie­
ramenti» 

Dunque, se »la vecchia si­
nistra non e più sufficiente», 
bisogna però «saper diro co­
me, con quali riforme, Mar­
telli intende invorare deter­
minati valori Non si può In­
fatti affermare, come fa il 
documento congressuale del 
Psi, di aver cambiato il rap­
porto tra movimento e go­
vernabilità e poi scoprire, 
nella scuola, che 11 multato 
di questa alchimia è il per­
manere esterno di quel mo-
? ti mento alla modernità che 

la senatrice Falcuccl E non 
al può nemmeno, dopo over 
civettato con 1 verdi sul nu­
cleare, presentarsi con una 

proposta di uso Indifferen­
ziato di tutte le forme di 
energia, anche le più Inqui­
nanti» 

Per Occhetto «c'è tuttavia 
nel documento congressuale 
del Psi qualcosa che riec-
cheggla le nostre lnnova?lo-
nl In tema di trasversalità 
del problemi, di scomposi­
zione delie forze, di volontà 
di ridlscgnare lo schiera­
mento politico Non pensia­
mo certo che lo schieramen­
to politico Italiano sarà sem­
pre lo stesso Al contrarlo, 
slamo noi che lavoriamo con 
maggiore coerenza per 
un'effettiva rlunlftcazione e 
ricomposizione delle forze 
della sinistra» Ma occorrono 
•basi programmatiche e pro­
gettuali precise», altrimenti 
•si ritorna al trasformismo» 

Occhetto ha aggiunto di 
non condividere «indoa fon­
damentale del documento 
del Psi» secondo cui -la rifor­
ma è la presidenza sociali­
sta» Perché «non è un presi­
dente della Repubblica elet­
ta dal popolo ma sono le 
nuove generazioni che pos­
sono rinnovare, chiamare a 
raccolta, dare nuova speran­
za alla sinistra diffusa nella 
società Italiana» 

Dunque è il Pel che pone 
«11 probiematìcila ricomposi­
zione a sinistra» e su questo 
sfida II partito socialista, per 
«discutere sul serio- «dell og­
gi o del domani», «sul valori e 
sulle possibili trasformazio­
ni di questa società* E qui 
viene la proposta di una «co­
stituente programmatica 
che operi per aprire la strada 
a una vera e propria ricom­
posizione unitaria di tutte le 
forze di progresso» 

Ma questrpezzl di «grande 
politica» dove s'Incontrano 
con la discussione appassio­
nata. a tutto campo, di que­
sti ragazzi? Senza angoscia, l 
delegati sembrano trovare 
naturalmente mille sintesi 
Così Alberto Nobile, da Ver-
banla, può partire dai gruppi 
musicali inglesi per evocare 
una «rinnovata sensibilità 
dei giovani europei per quel­
le forme di Impegno che la 
cultura imperante dello yup-
plsmo sembrava aver seppel­
lito» E Oobor Pinna, secre­
tarlo delta Sardegna, citare 
Tex Willer per criticare 1 pia­
ni-giovani degli Enti locali, 
spesso limitati a «trattamen­
ti in un'ottica preventiva del­
la devianza» 

Ma un problema resta 
aperto per le ragazze Questa 
organizzazione e corto molto 
più vicina alla loro esperien­
za di questi anni, ma quel li­
miti (lentezza, verticismo, 
«rlunlonemanla») denunciati 
dagli stessi documenti che 
oggi saranno discussi e vota­
ti alla Conferenza, pesano di 
più su di loio che sul mili­
tante maschio, ultimo pro­
dotto d) un lungo adatta­
mento alla nicchia ecologica 
della politica E sono loro le 
ragazze che sembrano perciò 
spingere di piuper quella «ri­
forma della riforma» che la 
Fgcl si appresta a fare Ma 
questo si vedrà meglio oggi 

Romeo Bassa)! 

Quattro chiacchiere in cambio 
dell'ospitalità ai delegati 

Sveglia alle sette e poi... «ora parliamo un po' di politica» - Moltissime le famiglie 
modenesi che hanno accettato di accogliere i ragazzi venuti da ogni parte 

Dalla nostra redazione 
MODENA - Sveglia alte sette e qua­
rantacinque i modenesi sono ospitali, 
ma tremendamente puntuali Andrea 
e Adriano, delegati Fgcl di Ravenna, 
escono di camera con occhi da zombie 
stanotte hanno fatto le due In commis­
sione sulla pace Ma Teodoro, il padro­
ne di casa che fa l'operalo e oggi, saba­
to, non lavora, non ha compassione è 
uno del pochi momenti per parlare, 
per realizzare lo «scambio fra genera­
zioni diverse» 1 ragazzi della Fgcl ve­
nuti da tutta Italia alla loro conferen­
za di organizzazione, e le famiglie di 
compagni di Modena che hanno accet­
tato di ospitarli, e non solo perché cosi 
•si fa politica spendendo poco* Teodo­
ro 1 suol due ragazzi 11 avrebbe voluti 
•un pò* più stranieri, magari sardi», 
ma va bene lo stesso, e mentre gorgo­
glia la moka e scorre l'acqua calda nel­
la vasca da bagno non da loro tregua 
il sindacato, 1 portuali di Genova, co­
m'era 11 lavoro quando ero giovane lo e 
com'è adesso che slete giovani voi ma 
Il lavoro non c'è più Adriano e Andrea 
rispondono mentre si lavano 1 denti, 
mentre addentano 11 toast, mentre gi­
rano por casa in mutande, mentre st 
Infilano 11 giubbotto per uscire 'Conti­
nuiamo ti discorso oggi, quando vi 
vengo a prendere Mi raccomando, vt 
aspetto alla mezza giù In macchina», Il 
congeda Teodoro, premuroso compa-

f tno-papa In questo stesso momento, 
n altre duecento case della città la 

scena è la stessa Emilia di Napoli fini­
sce di truccarsi e intanto scambia In­
formazioni sul circoli Feci col suo gio­
vane ospitante, Lina e Stefania di Pe­

rugia discutono di femminismo fra un 
panino imburrato e l'altro con una 
coppia di anziani compagni *dalle idee 
molto aperte» È un precongresso che 
si svolge a colazione, di cui non reste­
ranno documenti ufficiati se non quel­
li, Indelebili, nella memoria del ragazzi 
che vivono un'esperienza «do ripetere 
tutte le prossime volte» 

Due sere prima Nell'atrio della con­
ferenza c'è aria di rientro dalla gita 
scolastica Coppie In vero stile padano 
(berretto In testa lui, borsetta tenuta a 
due mani lei) aspettano con ideologica 
pazienza di ritirare 11 ragazzo che è sta­
to loro assegnato, in mano li biglietto 
con un nome e un cognome Da una 
piccola inchiesta risulta che tutti sono 
disposti a mettere a disposizione le 
chiavi di casa Qualcuno s'offende per­
fino della domanda «Se non ci fidiamo 
nemmeno di questa gioventù, che è la 
speranza del partito » 

C'è un po' di confusione, qualcuno 
ha ritirato 11 ragazzo sbaglialo, qual­
cuno è rimasto senza La lavagna lu­
minosa dietro il palco si riempie di av­
visi minacciosi «MasfoandreaeForta-
luppt qui subito**, »Cerrutl vada nell'a­
trio dove sarà prelevato», e anche, gio­
cando sull inconscio scolastico, «Bed-
dlo e DI Rocco alla lavagna» La perso­
na più ricercata però è Marco Lanzonl, 
addetto allo smistamento st fa chia­
mare «X» probabilmente per rimanere 
In Incognito e non essere svegliato a 
notte fonda da compagni angosciati 
(•// mio non è ancora rientrato, sono in 
pensiero, dove sarà?») 

L'appello all'ospitalità lanciato dal­
la Fgcl di Modena è stato raccolto da 

oltre trecento famiglie «A un centi­
naio • dice X - abbiamo dovuto dire di 
no abitano troppo fuori mano Ma rin­
graziamo tutti, tutti» Un bel po' di ra­
gazzi continuano a non rispondere al­
l'appello Attorno al tavolo dello smi­
stamento si affollano gli organizzati 
(»sezlone di Leslgnana, ne abbiamo or­
dinati sette»), 1 disponibili («se non tro­
vate lì mio, va bene anche un altro»), I 
cuori d oro («se ve ne avanza qualcuno, 
passo a mezzanotte col furgone e me li 
prendo titti io») Dall'alto della sua 
esperienza In computer, Mirella bron­
tola «Costava Informatizzare arrivi e 
partenze e ^1 evitava sto casino» Ma a 
mezzanotte anche senza elettronica, 
tutti hanno un tetto e una famiglia 
provvisoria, non sarà necessario ricor­
rerò al quindici letti d'emergenza 
pronti In una casa del popolo 

Chlgliel ha fatto fare si chiederebbe 
Alberto Sordi Non certo, non solo, Il 
desiderio encomiabile di far rispar­
miare al partito il conto dell'albergo 
Un compagno di Saliceta la butta sul­
l'Ideologico iS/arao comunisti, giova­
ni o vecchi, e la solidarietà vale anche 
in queste piccole cose» Il compagno 
Ture! di Campogalllano, Invece, lo fa 
quasi per una struggente nostalgia 
nel dopoguerra ospito per nove mesi 
una bimba di sette anni, figlia di com­
pagni In difficoltà «Anna, st chiama­
va, e non I abbiamo più rivista Veniva 
da Roma Quella di stasera st chiama 
Monica e viene da Frostnone, guarda 
la coincidenza» E quanti anni ha? 
*Non so ma a vederla sembrano pro­
prio pochini», e quasi si commuove 

Michele Smargiassi 

Ho vissuto un'esperienza 
molto intensa, venerdì 
scorso, alla conferenza na­
zionale della Fgcl Due ore 
di confronto diretto, botta e 
risposta, in un'assemblea 
di delegati attenta e reatti­
va, molto moderna Si re­
spirava un'aria fresca, gio­
vane SI percepiva il nuovo 
che alimenta l'esperimento 
organizzativo policentrico, 
di questa Fgcl in crescita, 
combattiva, sicura e deci­
samente autonoma un 
cantiere, lavori In corso 
(come con qualche ve^zo 
amano definirsi), che di­
scute e riflette anche col 

f'ioco delle sette parole, che 
iqutda gli stanchi schemi 

convegnista! tradizionali 
Sento acuto il bisogno di 

testimoniare questa emo­
zione per la vivacità del­
l'incontro, per la sincerità 
polemica del confronto La 
Fgcl ha voluto, appunto, un 
confronto diretto, un'*in-
tcnista collettha» col sot­
tosegretario socialista alla 
Pubblica Istruzione e con 
un rettore comunista Ab­
biamo parlato di condizio­
ne studentesca, di autono­
mia universitaria, di cultu­
ra mi è parsa un'idea riu­
scita 

La platea ha reagito ene-
gicamente quando st è par­
lato di selezione sociale 
nell'università, dei nume­
rosissimi quanto giovani 
ancora esclusi dall'accesso 
agli studi superiori, e di 
quelli soprattutto che — 
una volta entrati — si per­
dono per strada e senza 
giungere alla laurea (sono 
addirittura ti 70%) Abbia­
mo tutti Invocato una poli­
tica di sostegno materiale, 
massiccia ed efficace, per 
evitare sia le esclusioni che 
gli 'abbandoni* causati dal­
le condizioni economiche 
disagiate, Invertendo la 
tendenza attuale Ma ab­
biamo anche sottolineato 
che occorre preoccuparsi 
anche di chi continua gli 
studi, e cioè di una larga fa­
scia di studenti che fatica­
no fra mille difficoltà, of­
frendo loro servizi generali 
e didattici adeguati Oggi 
nell'università lo studente 
è sola Certo non mancano 
le eccezioni, specie nei pìc-
colt atenei, ma è innegabile 
che lo studente vive una 
condizione di solitudine 
L'università è inoltre, tn 
larga misura, caratterizza­
ta dall'assenza, dall'episo­
dicità della presenza fisica 
studentesca E proprio ve­
ro lo studente e solo, e non 
conta. Non ha peso nelle 
scelte e nello svolgimento 
dell'attività che lo riguarda 
come destinatario dell in­
segnamento Finché dure­
rà questa situazione, l'or­
ganizzazione didattJeo-
universitaria non migliore-

È vero, 
i giovani 
sono soli 
e contano 

molto poco 
di LUIGI 

BERLINGUER 

rà Vale anche in questo ca­
so quanto affermiamo da 
tempo per tutte le ammini­
strazioni pubbliche, le quali 
hanno necessità di una fru­
stata da parte degli utenti, 
se vogliono funzionare e 
cambiare Non camblerà 
nulla, Infatti, se non si atti­
va Il mercato, con la tutela 
del diritti del cittadini e la 
responsabilizzazione delle 
varie unità operative del-
1 azienda pubblica Occorre 
aumentare 11 peso studen­
tesco Anche per loro è ne­
cessario definire le diverse 
forme di partecipazione, 
che possono consistere In 
un'unica soluzione La pre­
senza dei toro rappresen­
tanti negli organi di gover­
no universitario va accom­
pagnata e sostenuta con la 
definizione di una caria di 
diritti con relativa tutela 
procedlmentale, assai fles­
sibile ed Incisiva nelle ma­
glie anche nella mlcroftslca 
del potere, e con la creazio­
ne ai un -sindacato- in gra­
do di esercitare una pres­
sione permanente ed arti­
colata per la tutela conti­
nua degli interessi studen­
teschi 

Assemblea vivace e non 
conformista, a Modena E, 
naturalmente, le divergen­
ze sono emerse quando si è 
parlalo di autonomia uni­
versitaria Su questo tema 
In certi momenti dei passa­
to recente la discussione è 
stata aspra Tuttavia, mi 
pare che a Modena abbia­
mo acquisito un'Idea nuo­
va che la stessa condizione 
studentesca, le riforme di­
dattiche, dipendono dal 
fatto che le università di­
ventino veramente enti au­
tonomi e responsabili con 
competenze effettivamente 
decentrate e con l'obbligo 
di rispondere del risultati 
conseguiti MI pare che sìa 
emerso con più chiarezza 
che l'autonomia degli ate­
nei e un preciso Interesse 
degli studenti, e una condi­

zione di maggiore demo­
crazia universitaria, di 
maggiore peso del giovani 
di maggiore efficacia della 
loro azione di autodifesa ed 
autoaffermazione Nella 
struttura burocratlca-ccn-
tralìstlea questi spazi non 
ci sono, e si può dar luogo 
soltanto a proteste genera­
li, senza efficacia e risultati 
pratici 

Forse dovremo convin­
cerci che II vero e grande 
cambiamento di cui ha di-
sogno l'università, oggi, è 
la creazione al suo interno 
di una comunità docente 
che liquidi assenza e sotìtu-
tine studentesche e inseri­
sca l giovani in strutture 
formative fondate sul rap­
porto continuo, sul colloqui 
ravvicinato, sull'insegna­
mento articolato e speri­
mentale Occorrono t gran­
di maestri, ma anche un'in­
sieme di attività di docenza 
e di sostegno che accompa­
gnino lo studente In tutto il 
suo curriculum fino alla 
laurea 

Vn tale obiettivo profon­
damente riformatore po­
stula un'articolazione delle 
figure del docenti, ma so­
prattutto l'autonomia di­
dattica degli atenei e la re­
sponsabilizzazione del loro 
organi di autogoverno È 
ailusorla qualunque rifor­
ma didattica senza autono­
mia universitaria Credo 
che a Modena sia cresciuta 
la consapevolezza che l'au­
tonomia è un obiettivo nel­
l'interesse degli studenti, è 
una condizione di una poli­
tica progressista nelle uni­
versità DI fronte alla ric­
chezza articolata di profes­
sioni e della domanda so­
ciale di lavoro, l'organizsa-
zlone didattica-università-
ria resta Inspiegabilmente 
rigida ed uniforme, un solo 
titolo, la laurea, ed una soia 
figura di studente, full li­
me La realtà è però un'al­
tra, le figure studentesche 
sono molteplici, e l'organili-
«azione didattica deve far­
sene carico, a tutti offrendo 
l servizi di cui hanno dirit­
to 

Ancora una volta, va ri­
badito che per ottener*- tut­
to ciò è necessaria l'autono­
mia didattica ed ammini­
strativa degli atenei 
t/n'autonomia che eviti I ri­
schi della selezione censita-
ria, che esalti le potenziali­
tà positive delle medie e 
piccole università, chealuti 
— Insieme con un'energica 
programmazione — Il rie-
qulllbrlo dell'intero siste­
ma universitario 

Forse è possibile, oggi, 
saldare In un movimento 
unitario di studiosi e stu­
denti l'obiettivo della qua­
lificazione e della democra­
tizzazione dell'università. 

92 vagoni della ditta tedesca sarebbero sfuggiti ai controlli e si sospettano altri invìi di cibo contaminato 

BONN - Un giovani traccia un legno di rrconoiclmento su un 
vagone pieno di latte contaminato 

* • 

Egitto, latte radioattivo già in circolazione? 
Dal nostro Inviato 

BONN - Lo scandalo delle 
3000 tonnellate di latte in 
polvere radioattivo che una 
latteria bavarese ha cercato 
di esportare In Egitto e in 
Angola ha assunto una di­
mensione ancora più grave 
Da informapionl diffuse dal 
ministro federale dell'Am­
biente e della sicurezza nu­
cleare Walter Wallmann In­
fatti, è risultato che altri 
prodotti agricoli tedeschi 
contaminati al tempo di Cer-
nobyl sono stati già venduti 
all'Egitto Non ne è stata 
precisata né la natura né la 
quantità Wallmann ha par­
lato di «rilevanti partite di 
prodotti altamente radioat­
tivi» che sarebbero attual­
mente bloccate nel porto egi­
ziano di Alessandria 

La vicenda, così ha subito 
una svolta Inquietante Non 
si tratta più soltanto del caso 
politico Interno aperto dal 

Laender governati dal so­
cialdemocratici di Brema e 
della Renania-Westfalla che 
chiedono al governo bavare­
se di riprendersi indietro le 
3000 tonnellate di latte bloc­
cate nel porto dpi Mar del 
Nord e a Colonia (caso che 
comunque sta assumendo l 
connotati di un duro scontro 
politico che finora la media­
zione del governo federale 
non ha risolto) ma di uno 
scandalo di proporzioni in­
ternazionali, dal quale 1 im­
magine della Germania fe­
derale rischia di uscire assai 
malconcia Risulta ormai 
evidente Infatti, che espor­
tatori di pochissimi scrupoli 
(da segnalare che 1 azienda 
produttrice aveva ricevuto 
un lndenniz?o di 3 8 milioni 
di marchi per distruggere il 
latte radioattivo) non si son 
fatti un problema di Inviare 
in paesi del Terzo Mondo (li 
caso dell Egitto non sarebbe 

Isolato, si è parlato del Brasi­
le e di altri paesi e delle stes­
se 3000 tonnellate bloccate 
una parte era destinata an­
che all'Angola) prodotti 
proibiti in Germania e In 
tutta I Europa perché giudi­
cati dannosi alla salute 

Wallmann ha pronuncia­
to parole molto dure a que­
sto proposito, dopo che ave­
va avuto un lungo colloquio 
del quale nulla è stato riferi­
to con l'ambasciatore egi­
ziano a Bonn «Non è accet­
tabile esportare ali estero 
prodotti contaminati si 
tratta di uno scandalo che ha 
una dimensione politica e se 
si diffondesse 1 Idea che 1 te­
deschi Inviano nel Terzo 
Mondo prodotti che per se 
stessi giudicano pericolosi, 
ciò potrebbe portare a conse­
guenze molto serie» 

Ma alla durezza delle di­
chiarazioni dei ministro fa 
riscontro la sconcertante 

leggerezza del governo fede­
rale che finora non ha eserci­
tato alcun controllo Se non 
fosse stato per la solerzia de­
gli ispettori doganali di Bre-
maeColonla e poi per lafer-
m i iniziativa delle autorità 
del due Laender 11 latte ra­
dioattivo (6000 becquerel al 
chilo contro 1 370 ammessi 
dalla legge tedesca e dalle 
norme CEE) sarebbe arriva­
to tranquillamente a desti­
nazione come ci sono arri­
vate -non si sa bene quando e 
come- le «rivelanti partite» 
bloccate ora nel porto di 
Alessandria Sembra tutta­
via che 92 vagoni della ditta 
esportatrice siano effettiva­
mente sfuggiti ai controlli 
Solo 150 del 212 vagoni in­
fatti sono stati certamente 
bloccati 

Inoltre 11 governo federale 
si è mostrato incredibilmen­
te debole verso le autorità 
bavaresi, le quali hanno pre-

ROMA — Anche la Procura militare ha aperto una inchiesta 
preliminare sul massacro nazista degli italiani a Leopoll È 
stato il procuratore militare generale Giuseppe Scandurra — 
con un comunicato — ad Informare dell apertura dell Inda­
gine Oli accertamenti — spiega la Procuro militare — ten­
dono ad Inquadrare possibili responsabilità degli autori del­
l'eccidio al sensi del codice militare di guerra per 11 atl con­
tro le legale gli usi di gue ra La Procura militare di Roma — 
conelude la nota diramala ieri — è Infatti strettamenw com­
petente ad Inaiare l azione penale Intanto da Ieri anche 11 
ministero della Difesa ha preso dopo lo molte lnecrtcz?e del 
giorni scorsi una Iniziatila che non ha precedenti Presso 
l'ufficio di presidenza delia Commissione d Inchiesta sul fitti 
di Leopoll è stata infatti istituita una segreteria incaricata di 
raccogliere testimonianze e notizie iulla tragedia di L\ov 

Al ministero un telefono per le testimonianze 

Strage di Leopoll: 
indaga anche la 
Procura militare 

so le difese della latteria che 
ha venduto 11 latte contami­
nato rifiutandosi di far rien­
trare il carico ancora Immo­
bilizzato In 100 vagoni ferro­
viari a Brema e In 50 a Colo­
nia Soltanto martedì dopo 
aver Insediato a Bonn un 
gruppo di lavoro che cerche­
rà di dirimere gli aspetti «te­
deschi» della vicenda, Wal­
lmann si è deciso a far nota­

re che l'acquisto del latte da 
parte dello Stato non è esat­
tamente «la soluzione mi­
gliore» Fino a quel momen­
to Il governo federale era 
parso orientarsi proprio ver­
so questa soluzione, caldeg­
giata dal governo CSU di 
Monaco 11 latte sarebbe sta­
to comprato e distrutto a 
spese dello Stato in modo 
che l produttori non ci rimet­

tessero nulla Come se ven­
dere prodotti radioattivi, per 
I quali peraltro sono state già 
pagate abbondanti compon-
sarionl al tempo di CernobU 
e sui quali magari si sperala 
pure dì ottenere altrettanto 
sostanziosi contributi dalla 
CEE sia un'operazione del 
tutto normale 

Paolo Soldini 

Per la prima volta insomma è come se I soldati massacrati 
dal nazisti potessero far sentire la loro voce attra\crso I rac­
conti del commilitoni superatiti e di chiunque video seppe I 
cittadini — dice !a noia ministeriale — che desiderano colla­
borare mettendosi In contatto con la scgreterli della Com­
missione possono chi im ire 11 nun ero tiìcfonko OG/4754273 
tutti 1 giorni trnnnt li clomcnl tilt ori 8 alle 16 j0 (Il 
sibato dalle ori 8 alle on \\) N i olemlche delle ultime 
ori è Intinto Intervenuto ancht il t ipo di &tato maggiore 
dell esercito generili l ulgl Poli L ilto ufflcliii ha ammesso 
che »li cimo min a? lo ni Ketrovo ne n era sconosciuta al co­
mandi militari Hall ini anche se non si trillava di una divi­
sione» L ammissione è avvenuta nel corso di una intervista 
tele; islva che andrà In ondi domini su «Canale 5» «Retrovo» 
— ha aggiunto Poli — era il nome telegrafico delle retrovie 
dell Est 'Rctrovo» significava quindi nel gergo telegrafico 11 
nome del raggruppamento italiano di retrovia nella zona di 
Leopoll 
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